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Roma, 27 Aprile 2020 




Il 24 Aprile scorso la Camera dei Deputati – votando la fiducia posta dal Governo sul testo del provvedimento già approvato dal Senato e quindi  facendo decadere la possibilità di introdurre ulteriori emendamenti - ha approvato in via definitiva la legge di conversione del DL 18/2020 (cd “Cura Italia”), nel quale sono confluiti per ragioni sistematiche e di coordinamento anche altri Decreti Legge relativi all’emergenza COVID, tra cui il DL 2.3.2020, n. 9, contenetene l’art. 28 regolante la risoluzione per impossibilità sopravvenuta della prestazione ex art. 1463 cc dei contratti di trasporto e dei pacchetti di viaggio (inclusi quelli del turismo scolastico) con relativa disciplina di rimborso, anche tramite voucher (già commentato con la Circolare 24/2020).

Ai sensi del comma 2 dell’art. 1 (unico) della legge di conversione, il DL 9/2020  è abrogato, ma “..restano validi gli atti ed i provvedimenti adottati e sono fatti salvi gli effetti prodottisi e i rapporti giuridici sorti..“ , salvaguardando la validità ed efficacia di tutti gli atti posti in essere in vigenza ed in esecuzione della detta normativa, quali i voucher o rimborsi effettuati ai sensi del ciato art. 28.

Ora nel testo del DL convertito, la normativa disciplinate gli effetti dell’emergenza COVID -19 in merito agli effetti giuridici del contratti di viaggio è contenuta nei seguenti  articoli, di cui si allega il testo a fronte (originario testo del DL e  testo come modificato in sede di conversione) e di cui si illustrano appresso le principali novità introdotto in sede di conversione: 
- art. 88 “Rimborso di titoli di acquisto di biglietti per spettacoli, musei e altri luoghi di cultura” 

L’articolo, già presente nel testo dell’originario DL 18/2020 (commentato con la Circolare n. 20/2020), dispone che i contratti di acquisto della biglietteria di spettacoli, musei, siti archeologici ed altri luoghi di cultura devono intendersi risolti per impossibilità sopravvenuta della prestazione ex art. 1463 c.c. a seguito delle misure di chiusura dei relativi siti e luoghi di cultura (inclusi cinema e teatri) adottate con decorrenza dall’8 marzo 2020 (DPCM. Art. 2, comma 1  lett b) e d), con obbligo di rimborso all’acquirente tramite voucher (non è prevista l’opzione alternativa del rimborso pecuniario) di pari importo del biglietto e da utilizzare entro un anno dall’emissione; con la conversione in legge è stata:

- aggiornata la data di decorrenza dei 30 giorni per presentare la richiesta di rimborso, che ora decorre dalla data ultima di termine di efficacia delle sopra dette misure di chiusura dei siti e luoghi di cultura, da ultimo prorogata fino al 17 maggio 2020 con il  DPCM 26 aprile 2020;

- previsto che la richiesta di rimborso vada presentata all’organizzatore - e non più al venditore -., ma “…anche per il tramite dei canali di vendita …” utilizzato dall’organizzatore, allegando il relativo titolo di acquisto.

*****

- art. 88 bis “Rimborso di titoli di viaggio, di soggiorno e di pacchetti turistici” 

L’articolo deriva dall’accorpamento del citato art. 28 del DL 9/2020, con il comma 1 dell’originario testo dell’art. 88 del DL 18/2020, omogeneizzando e compendiando nella medesima disposizione la previsione della risoluzione per impossibilità sopravvenuta della prestazione ex art. 1463 c.c. sia dei contrati di trasporto (aereo, marittimo e ferroviari, sia dei contratti di soggiorno (alloggio), che dei contratti di pacchetto (art. 32 e s del Codice del Turismo – Dlgs 79/2011), a seguito delle situazioni di impedimento soggettive (riguardanti il viaggiatore, per i divieti di spostamento, per eventuali misure di quarantana, permanenza domiciliare fiduciaria, ricovero ospedaliero) e oggettive (annullamento concorso pubblico o evento ludico, culturale sportivo, etc;  interdizione  luoghi di partenza/arrivo dei  viaggi o restrizione all’ingresso adottate dai Paesi esteri meta del viaggio) – elencate nell’art. 1 lette da a) a f) - derivanti dalle misure emergenziali dei DPCM emessi ai sensi del DL 6/2020 (conv. in Legge 5.3.2020, n. 13) e poi abrogato e sostituito con il DL 25.3.2020, n. 19.

Rispetto al testo delle originarie disposizioni dei decreti legge, nel testo convertito in legge è stato previsto:
 - al comma 2 : 

1) previsione, anche per le richieste di rimborso relative ai soggiorni e ai  di pacchetti turistici, dell’obbligo di allegazione della documentazione comprovante al legittimazione del richiedente (prenotazione di soggiorno; contratto di pacchetto turistico), già prevista per i rimborsi dei vettori (allegazione titolo di viaggio);   

2) estensione a tutte le tipologie di richieste di rimborso sopradette, del termine di  presentazione per il passeggero/viaggiatore di 30 giorni (prima previsto per i soli rimborsi dei vettori), con decorrenza diversificata a seconda elle diverse ipotesi di impedimento (v. comma 2, lett a), b) e c);

- al comma 3 : 
previsione ex novo per i vettori e strutture ricettive (prima prevista in 15 giorni per i soli vettori) del termine di 30 giorni decorrenti dal ricevimento della richiesta di rimborso per effettuare il rimborso pecuniario di quanto versato dal consumatore o l’emissione di un voucher di pari importo da utilizzare entro un anno dall’emissione;

- al comma 4 : 
previsione ex novo della facoltà anche per il vettore (oltre che per il passeggero) del vettore di recedere dal contratto di trasporto per l’impossibilità di eseguire il contratto  per ragioni derivanti dai provvedimenti adottati dall’Autorità nazionali o estere causa dell’emergenza epidemiologica Covid -19, con opzione di rimborso pecuniario di quanto versato per l’acquisto del biglietto o emissione di voucher di pari importo da utilizzare entro un anno dall’emissione; la comunicazione di recesso (annullamento volo) deve essere comunicata al passeggero tempestivamente (non si specifica un termine di preavviso specifico);

- al comma 5:

previsione ex novo riguardante le strutture ricettive che hanno sospeso o cessato l'attività, in tutto o in parte, a causa dell'emergenza epidemiologica da Covid-19, parificate in buona sostanza al regime applicato alle strutture che sono rimaste aperte. In tal caso, esse possono, in alternativa: 

1) offrire all'acquirente un servizio sostitutivo di qualità equivalente, superiore o inferiore con restituzione della differenza di prezzo;  

2) procedere al rimborso del prezzo;  

3)  emettere un voucher, da utilizzare entro un anno dalla sua emissione, di importo pari al rimborso spettante;

- al comma 6:
la disposizione ha recepito il testo del comma 5 dell’art. 28 del DL 9/2020 , relativo alla disciplina dei rimborsi, anche tramite voucher (di importo pari a quanto versato e da utilizzare entro un anno dalla sua emissione)  per i pacchetti di viaggio, introducendo nell’ultima parte sia una espressa affermazione che lo stesso deroga al regime ordinario del rimborso previsto dal comma 6 dell’art. 41 del Codice del Consumo – Dlgs 79/2011 (che prevede esclusivamente il rimborso in forma pecuniaria entro 14 giorni dal recesso), sia la previsione ex novo di un termine per l’emissione dei voucher, da emettersi appena ricevuti i rimborsi/voucher dai singoli fornitori dei servizi inclusi nel pacchetto e, comunque, non entro 60 giorni  dalla data prevista di inizio del viaggio.

Per i pacchetti la cui vendita è stata intermediata da un’Agenzia,  è  stato altresì precisato che l’emissione del voucher può avvenire “..anche per il tramite dell’Agenzia venditrice..”.

- al comma 7:

previsione ex novo del diritto degli organizzatori di pacchetti di recedere (come per i viaggiatori, ai sensi del detto comma 6, ed in applicazione dell’art. 41, comma 5, lett b) del Codice del Turismo) dal contratto di pacchetto turistico, sia out-going che incomig, nei casi che lo stesso sia impedito per le medesime ragioni di restrizioni derivanti da provvedimenti adottati da Autorità nazionali od estere o legate all’emergenza COVID – 19, con applicazione della medesimo regime relativo all’offerta di un pacchetto sostitutivo o di rimborso pecuniario o voucher previsto dal precedente comma 6, in deroga al regime ordinario del rimborso previsto dal comma 6 dell’art. 41 del Codice del Consumo – Dlgs 79/2011 (che prevede esclusivamente il rimborso in forma pecuniaria entro 14 giorni dal recesso).

- al comma 8 :

la disposizione disciplina i viaggi di istruzione e sostituisce i commi 6 e 9 dell’art. 28 del DL 9/2020.

Per i viaggi di istruzione oggetto di sospensione ex lege (con DL 23.2.2020, n.  6 e successivo DPCM 25.3.2020, successivamente confermato, per tutto l’anno scolastico 2019/2020 -che si conclude il 31 agosto 2020 – dall’art. 2, camma 6 del DL 8.4.2020, n. 22), è stato confermato il medesimo regime del recesso dei viaggiatori previsto dal 6 comma sopra illustrato per gli altri pacchetti di viaggio, inclusa la facoltà di emettere, in luogo del rimborso pecuniario anche un voucher con i medesimitermini e condizioni del comma 6.
E’ stata prevista, come unica eccezione, per viaggi o iniziative della scuola dell’infanzia o delle classi terminali della scuola primaria o secondaria di primo e secondo grado, l’obbligo del rimborso pecuniario, con esclusione della possibilità di emettere ni voucher.

E’ stata previsto ex novo – in recepimento di emendamento promosso da Fiavet  ed approvato al Senato- che sono “fatti salvi, con effetto per l’anno scolastico 20230/2021, i rapporti instaurati alla data del 24 febbraio 2020 dagli Istituti scolastici committenti con gli organizzatori aggiudicatari”, che previa rideterminazione con gli Istituti scolastici committenti delle modalità di svolgimento del viaggio annullato, potranno così riorganizzarlo per l’anno scolastico prossimo, senza perdere i benefici dell’aggiudicazione ottenuta e non sfruttata per l’anno in corso e non dover incorrere nei divieti del Codice dei Contratti pubblici legati al principio della rotazione 
- al comma 9 

La disposizione sostituisce il comma 7 del DL 9/2020 (che prevedeva che in caso di servizi di trasporto inclusi nel pacchetto, il vettore doveva effettuare i rimborsi o intestare il voucher all’organizzatore del pacchetto e non al viaggiatore) ed estende anche  alle  strutture ricettive, il principio per cui l’intestatario del voucher o beneficiario del rimborso pecuniario è il soggetto dal quale hanno ricevuto il pagamento. 

- al comma 10 

La disposizione sostituisce il comma 4 dell’art. 28 del DL 9/2020 (riguardante la sola vendita intermediata di servizi di trasporto), estendendo l’efficacia della normativa dell’intero art. 88 bis a tutti i contratti disciplinati (trasporto, alloggio e di pacchetto) anche se acquisitati tramite intermediazione di un Agenzia di viaggio od una OTA (portale di prenotazione), specificando che tale normativa prevale sulle condizioni di vendita pattuite.

- al comma 11

Il comma 11 è stato inserito ex novo e prevede  che  “Fuori dei casi previsti dai precedenti commi da 1 a 7, per tutti i rapporti inerenti ai contratti di cui all'articolo 88-bis instaurati con effetto dall'11 marzo al 30 settembre 2020 nell'intero territorio nazionale, anche per le prestazioni da rendere all'estero e per le prestazioni in favore di contraenti provenienti dall'estero, quando le prestazioni non siano rese a causa degli effetti derivanti dall'emergenza epidemiologica, la controprestazione già ricevuta può essere restituita con un voucher di pari importo valido per un anno dalla emissione”.

 In sede di prima lettura si ritiene che la norma vada letta nel senso di consentire ai vettori, strutture ricettive e organizzatori di pacchetti, di recedere dai contratti stipulati dall’ 11 marzo e fino al 30 settembre 2020 con i consumatori (italiani o esteri), da eseguirsi in Italia o all’estero,  anche all’infuori della stretta  ricorrenza delle fattispecie di impedimento tipizzate nel comma 1 dell’art. (lett a-f), ma a causa dei più generali  “effetti” – sul mercato turistico -  dell’emergenza epidemiologica da Covid -19.

Si prevede che il rimborso di quanto versato dal consumatore possa essere restituito tramite un voucher di pari importo valido per un anno dall’emissione

- al comma 12

previsione ex novo, che chiarisce che l’emissione del voucher  “ …assolve i correlativi  obblighi di rimborso e non richiede alcuna forma di accettazione da parte del destinatario”

-al comma 13 

Il comma 13 riprende quanto già previsto al comma 8 dell’art. 28 del DL 9/2020 e  prevede che le disposizioni in materia di rimborso titoli di viaggio, di soggiorno e di pacchetti turistici costituiscono norme di applicazione necessaria. In particolare la disposizione precisa che le disposizioni dell'articolo 88 bis devono considerarsi, ai sensi dell'articolo 17 della legge n. 218 del 1995 e dell'articolo 9 del Regolamento (CE) n. 593 del 2008 sulla legge applicabile alle obbligazioni contrattuali (Roma I), norme di applicazione necessaria. 

 Al riguardo è bene ricordare che:

- l'articolo 17 della legge n. 218 del 1995 (Riforma del sistema italiano di diritto internazionale privato) fa salva la prevalenza sulle disposizioni previste dalla legge sul diritto internazionale privato (quindi anche quelle eventualmente di ordinamenti di altri Stati UE) delle norme italiane che, in considerazione del loro oggetto e del loro scopo, debbono essere applicate nonostante il richiamo alla legge straniera. Le norme di applicazione necessaria, in base al diritto internazionale privato, sono quelle ritenute irrinunciabili dall'ordinamento nazionale in ragione del loro oggetto o scopo;

 - l'articolo 9 del c.d. Regolamento Roma I prevede che le norme di applicazione necessaria sono disposizioni il cui rispetto è ritenuto cruciale da un Paese per la salvaguardia dei suoi interessi pubblici, quali la sua organizzazione politica, sociale o economica, al punto da esigerne l’applicazione a tutte le situazioni che rientrino nel loro campo d’applicazione, qualunque sia la legge applicabile al contratto sulla base del Regolamento stesso. Si precisa inoltre che le disposizioni del Regolamento non ostano all’applicazione delle norme di applicazione necessaria della legge del foro. L'articolo 9 aggiunge ancora, che può essere data efficacia anche alle norme di applicazione necessaria del Paese in cui gli obblighi derivanti dal contratto devono essere o sono stati eseguiti, nella misura in cui tali norme di applicazione necessaria rendono illecito l’adempimento del contratto. Per decidere se vada data efficacia a queste norme, si deve tenere conto della loro natura e della loro finalità nonché delle conseguenze derivanti dal fatto che siano applicate, o meno. 
****
Il testo della Legge di conversione del DL 18/2020 sarà pubblicata in Gazzetta Ufficiale  a breve ed entrerà in vigore il giorno successivo.

	Test originario del DL 18/2020
Articolo 88. 
(Rimborso dei contratti di soggiorno e risoluzione dei contratti di acquisto di biglietti per spettacoli, musei e altri luoghi della cultura)
	Testo modificato con la legge di conversione
Articolo 88. 
(Rimborso di titoli di acquisto di biglietti per spettacoli, musei e altri luoghi della cultura)

	  1. Le disposizioni di cui all'articolo 28 del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9 si applicano anche ai contratti di soggiorno per i quali si sia verificata l’impossibilità sopravvenuta della prestazione a seguito dei provvedimenti adottati ai sensi dell'articolo 3 del decreto legge 23 febbraio 2020 n. 6.
	  (Vedi articolo 88-bis, comma 1)

	  2. A seguito dell'adozione delle misure di cui all'articolo 2, comma 1, lettere b) e d) del decreto del Presidente del Consiglio 8 marzo 2020 e a decorrere dalla data di adozione del medesimo decreto, ai sensi e per gli effetti dell'articolo 1463 del codice civile, ricorre la sopravvenuta impossibilità della prestazione dovuta in relazione ai contratti di acquisto di titoli di accesso per spettacoli di qualsiasi natura, ivi inclusi quelli cinematografici e teatrali, e di biglietti di ingresso ai musei e agli altri luoghi della cultura.
	  1. A seguito dell'adozione delle misure di cui all'articolo 2, comma 1, lettere b) e d), del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 8 marzo 2020 e a decorrere dalla data di entrata in vigore del medesimo decreto, ai sensi e per gli effetti dell'articolo 1463 del codice civile, ricorre la sopravvenuta impossibilità della prestazione dovuta in relazione ai contratti di acquisto di titoli di accesso per spettacoli di qualsiasi natura, ivi inclusi quelli cinematografici e teatrali, e di biglietti di ingresso ai musei e agli altri luoghi della cultura.

	  3. I soggetti acquirenti presentano, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, apposita istanza di rimborso al venditore, allegando il relativo titolo di acquisto. Il venditore, entro trenta giorni dalla presentazione della istanza di cui al primo periodo, provvede all'emissione di un voucher di pari importo al titolo di acquisto, da utilizzare entro un anno dall'emissione.
	  2. I soggetti acquirenti presentano, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, ovvero dalla diversa data di cui al secondo periodo del comma 3, apposita istanza di rimborso al soggetto organizzatore dell'evento, anche per il tramite dei canali di vendita da quest'ultimo utilizzati, allegando il relativo titolo di acquisto. L'organizzatore dell'evento, verificata l'impossibilità sopravvenuta della prestazione e, conseguentemente, l'inutilizzabilità del titolo di acquisto oggetto dell'istanza di rimborso, provvede alla emissione di un voucher di pari importo al titolo di acquisto, da utilizzare entro un anno dall'emissione.

	  4. Le disposizioni di cui ai commi 2 e 3 si applicano fino alla data di efficacia delle misure previste dal decreto del Presidente del Consiglio 8 marzo 2020 e da eventuali ulteriori decreti attuativi emanati ai sensi dell'articolo 3, comma 1, del decreto legge 23 febbraio 2020, n. 6.
	  3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 si applicano fino alla data di efficacia delle misure previste dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 8 marzo 2020 e da eventuali ulteriori decreti attuativi emanati ai sensi dell'articolo 2, commi 1 e 2, del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19. In tali ultimi casi, il termine utile alla presentazione dell'istanza di cui al primo periodo del comma 2 decorre dalla data di entrata in vigore dei provvedimenti successivamente adottati.

	
	

	  (Vedi articolo 88, comma 1)
	Articolo 88-bis. 
(Rimborso di titoli di viaggio, di soggiorno e di pacchetti turistici)

	
	  1. Ai sensi e per gli effetti dell'articolo 1463 del codice civile, ricorre la sopravvenuta impossibilità della prestazione dovuta in relazione ai contratti di trasporto aereo, ferroviario, marittimo, nelle acque interne o terrestre, ai contratti di soggiorno e ai contratti di pacchetto turistico stipulati:

	
	   a) dai soggetti nei confronti dei quali è stata disposta la quarantena con sorveglianza attiva ovvero la permanenza domiciliare fiduciaria con sorveglianza attiva da parte dell'autorità sanitaria competente, in attuazione dei provvedimenti adottati ai sensi dell'articolo 3 del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 13, e dell'articolo 2 del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, con riguardo ai contratti da eseguire nel medesimo periodo di quarantena o permanenza domiciliare;

	
	   b) dai soggetti residenti, domiciliati o destinatari di un provvedimento di divieto di allontanamento nelle aree interessate dal contagio, come individuate dai decreti adottati dal Presidente del Consiglio dei ministri ai sensi dell'articolo 3 del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 13, e dell'articolo 2 del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, con riguardo ai contratti da eseguire nel periodo di efficacia dei predetti decreti;

	
	   c) dai soggetti risultati positivi al virus COVID-19 per i quali è disposta la quarantena con sorveglianza attiva ovvero la permanenza domiciliare fiduciaria con sorveglianza attiva da parte dell'autorità sanitaria competente ovvero il ricovero presso le strutture sanitarie, con riguardo ai contratti da eseguire nel medesimo periodo di permanenza, quarantena o ricovero;

	
	   d) dai soggetti che hanno programmato soggiorni o viaggi con partenza o arrivo nelle aree interessate dal contagio come individuate dai decreti adottati dal Presidente del Consiglio dei ministri ai sensi dell'articolo 3 del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 13, e dell'articolo 2 del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, con riguardo ai contratti da eseguire nel periodo di efficacia dei predetti decreti;

	
	   e) dai soggetti che hanno programmato la partecipazione a concorsi pubblici o procedure di selezione pubblica, a manifestazioni o iniziative di qualsiasi natura, a eventi e a ogni forma di riunione in luogo pubblico o privato, anche di carattere culturale, ludico, sportivo e religioso, anche se svolti in luoghi chiusi aperti al pubblico, annullati, sospesi o rinviati dalle autorità competenti in attuazione dei provvedimenti adottati ai sensi dell'articolo 3 del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 13, e dell'articolo 2 del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, con riguardo ai contratti da eseguire nel periodo di efficacia dei predetti provvedimenti;

	
	   f) dai soggetti intestatari di titolo di viaggio o acquirenti di pacchetti turistici, acquistati in Italia, aventi come destinazione Stati esteri, dove sia impedito o vietato lo sbarco, l'approdo o l'arrivo in ragione della situazione emergenziale epidemiologica da COVID-19.

	
	  2. I soggetti di cui al comma 1 comunicano al vettore o alla struttura ricettiva o all'organizzatore di pacchetti turistici il ricorrere di una delle situazioni di cui al medesimo comma 1 allegando la documentazione comprovante il titolo di viaggio o la prenotazione di soggiorno o il contratto di pacchetto turistico e, nell'ipotesi di cui alla lettera e) del comma 1, la documentazione attestante la programmata partecipazione ad una delle manifestazioni, iniziative o eventi indicati nella medesima lettera e). Tale comunicazione è effettuata entro trenta giorni decorrenti:

	
	   a) dalla cessazione delle situazioni di cui al comma 1, lettere da a) a d);

	
	   b) dall'annullamento, sospensione o rinvio del concorso o della procedura selettiva, della manifestazione, dell'iniziativa o dell'evento, nell'ipotesi di cui al comma 1, lettera e);

	
	   c) dalla data prevista per la partenza, nell'ipotesi di cui al comma 1, lettera f).

	
	  3. Il vettore o la struttura ricettiva, entro trenta giorni dalla comunicazione di cui al comma 2, procedono al rimborso del corrispettivo versato per il titolo di viaggio e per il soggiorno ovvero all'emissione di un voucher di pari importo da utilizzare entro un anno dall'emissione.

	
	  4. In relazione ai contratti stipulati dai soggetti di cui al comma 1, il diritto di recesso può essere esercitato dal vettore, previa comunicazione tempestiva all'acquirente, quando le prestazioni non possono essere eseguite in ragione di provvedimenti adottati dalle autorità nazionali, internazionali o di Stati esteri, a causa dell'emergenza epidemiologica da COVID-19. In tali casi il vettore ne dà tempestiva comunicazione all'acquirente e, entro i successivi trenta giorni, procede al rimborso del corrispettivo versato per il titolo di viaggio oppure all'emissione di un voucher di pari importo da utilizzare entro un anno dall'emissione.

	
	  5. Le strutture ricettive che hanno sospeso o cessato l'attività, in tutto o in parte, a causa dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 possono offrire all'acquirente un servizio sostitutivo di qualità equivalente, superiore o inferiore con restituzione della differenza di prezzo, oppure procedere al rimborso del prezzo o, altrimenti, possono emettere un voucher, da utilizzare entro un anno dalla sua emissione, di importo pari al rimborso spettante.

	
	  6. I soggetti di cui al comma 1 possono esercitare, ai sensi dell'articolo 41 del codice di cui al decreto legislativo 23 maggio 2011, n. 79, il diritto di recesso dai contratti di pacchetto turistico da eseguire nei periodi di ricovero, di quarantena con sorveglianza attiva, di permanenza domiciliare fiduciaria con sorveglianza attiva ovvero di durata dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 nelle aree interessate dal contagio come individuate dai decreti adottati dal Presidente del Consiglio dei ministri ai sensi dell'articolo 3 del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 13, o negli Stati dove è impedito o vietato lo sbarco, l'approdo o l'arrivo in ragione della situazione emergenziale epidemiologica da COVID-19. In tali casi l'organizzatore, in alternativa al rimborso previsto dall'articolo 41, commi 4 e 6, del codice di cui al decreto legislativo 23 maggio 2011, n. 79, può offrire al viaggiatore un pacchetto sostitutivo di qualità equivalente o superiore o inferiore con restituzione della differenza di prezzo oppure può procedere al rimborso o, altrimenti, può emettere, anche per il tramite dell'agenzia venditrice, un voucher, da utilizzare entro un anno dalla sua emissione, di importo pari al rimborso spettante. In deroga all'articolo 41, comma 6, del decreto legislativo 23 maggio 2011, n. 79, il rimborso è corrisposto e il voucher è emesso appena ricevuti i rimborsi o i voucher dai singoli fornitori di servizi e comunque non oltre sessanta giorni dalla data prevista di inizio del viaggio.

	
	  7. Gli organizzatori di pacchetti turistici possono esercitare, ai sensi dell'articolo 41, comma 5, lettera b), del codice di cui al decreto legislativo 23 maggio 2011, n. 79, il diritto di recesso dai contratti stipulati con i soggetti di cui al comma 1, dai contratti di pacchetto turistico aventi come destinazione Stati esteri ove sia impedito o vietato lo sbarco, l'approdo o l'arrivo in ragione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, e comunque quando l'esecuzione del contratto è impedita, in tutto o in parte, da provvedimenti adottati a causa di tale emergenza dalle autorità nazionali, internazionali o di Stati esteri. In tali casi l'organizzatore, in alternativa al rimborso previsto dall'articolo 41, commi 5 e 6, del decreto legislativo 23 maggio 2011, n. 79, può offrire al viaggiatore un pacchetto sostitutivo di qualità equivalente o superiore o inferiore con restituzione della differenza di prezzo oppure può procedere al rimborso o, altrimenti, può emettere, anche per il tramite dell'agenzia venditrice, un voucher, da utilizzare entro un anno dalla sua emissione, di importo pari al rimborso spettante. In deroga all'articolo 41, comma 6, del decreto legislativo 23 maggio 2011, n. 79, il rimborso è corrisposto e il voucher è emesso appena ricevuti i rimborsi o i voucher dai singoli fornitori di servizi e comunque non oltre sessanta giorni dalla data prevista di inizio del viaggio.

	
	  8. Per la sospensione dei viaggi e delle iniziative di istruzione disposta in ragione dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei ministri il 31 gennaio 2020, si applica l'articolo 1463 del codice civile nonché quanto previsto dall'articolo 41, comma 4, del codice di cui al decreto legislativo 23 maggio 2011, n. 79, in ordine al diritto di recesso del viaggiatore prima dell'inizio del pacchetto di viaggio. Il rimborso può essere effettuato dall'organizzatore anche mediante l'emissione di un voucher di pari importo in favore del proprio contraente, da utilizzare entro un anno dall'emissione. In deroga all'articolo 41, comma 6, del decreto legislativo 23 maggio 2011, n. 79, l'organizzatore corrisponde il rimborso o emette il voucher appena ricevuti i rimborsi o i voucher dai singoli fornitori di servizi e comunque non oltre sessanta giorni dalla data prevista di inizio del viaggio. E’ sempre corrisposto il rimborso con restituzione della somma versata, senza emissione di voucher, quando il viaggio o l'iniziativa di istruzione riguarda la scuola dell'infanzia o le classi terminali della scuola primaria e della scuola secondaria di primo e secondo grado. Sono fatti salvi, con effetto per l'anno scolastico 2020/2021, i rapporti instaurati alla data del 24 febbraio 2020 dagli istituti scolastici committenti con gli organizzatori aggiudicatari. Nell'ambito degli stessi rapporti con ciascun organizzatore, gli istituti scolastici committenti possono modificare le modalità di svolgimento di viaggi, iniziative, scambi, gemellaggi, visite e uscite didattiche comunque denominate, anche riguardo alle classi di studenti, ai periodi, alle date e alle destinazioni.

	
	  9. Nei casi di cui ai commi 6, 7 e 8, il vettore e la struttura ricettiva procedono al rimborso del corrispettivo versato in favore del soggetto dal quale hanno ricevuto il pagamento oppure all'emissione in suo favore di un voucher di pari importo da utilizzare entro un anno dall'emissione.

	
	  10. Le disposizioni del presente articolo trovano applicazione anche nei casi in cui il titolo di viaggio o il soggiorno o il pacchetto turistico siano stati acquistati o prenotati per il tramite di un'agenzia di viaggio o di un portale di prenotazione, anche in deroga alle condizioni pattuite.

	
	  11. Fuori dei casi previsti dai commi da 1 a 7, per tutti i rapporti inerenti ai contratti di cui al presente articolo e instaurati con effetto dall'11 marzo 2020 al 30 settembre 2020 nell'intero territorio nazionale, anche per le prestazioni da rendere all'estero e per le prestazioni in favore di contraenti provenienti dall'estero, quando le prestazioni non siano rese a causa degli effetti derivanti dallo stato di emergenza epidemiologica da COVID-19, la controprestazione già ricevuta può essere restituita mediante un voucher di pari importo valido per un anno dall'emissione.

	
	  12. L'emissione dei voucher previsti dal presente articolo assolve i correlativi obblighi di rimborso e non richiede alcuna forma di accettazione da parte del destinatario.

	
	  13. Le disposizioni del presente articolo costituiscono norme di applicazione necessaria ai sensi dell'articolo 17 della legge 31 maggio 1995, n. 218, e dell'articolo 9 del regolamento (CE) n. 593/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 giugno 2008.


Cordiali saluti









 Avv.to Federico Lucarelli
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